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Gravissima Situazione a Cagliari e Reggio C. [La giunta al lavoro per migliorare l'organizzazione della vita del centro siciliano 

Invece di costruire 
alloggi si tolgono 
ad altri lavoratori 

L'atteggiamento dell'amministrazione cagliarita
na rischia di scatenare una guerra tra poveri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -~ Dopo la bat
taglia condotta dagli Inqui
lini delle case comunali di 
Via Ticino, via Tevere e via 
Adige, la giunta di centro 
destra è stata costretta ad 
assegnare l nuovi apparta 
menti di via Avogadro. Ol-
tre alle famiglie rimaste 
senza tetto a causa della 
mancata manutenzione da 
parte del Comune dei vecchi 
alloggi del, quartiere di S. 
Avendrace. gli appartamen
ti dell'IACP sono stati asse
gnati anche alle famiglie che 
si erano insediate abusiva
mente nelle case abbandona
te di S. Elia. Una volta li
berata dagli <v abusi » la vec
chia borgata cagliaritana 
potrà essere risanata e ri
strutturata. E' un buon suc
cesso del movimento popola
re, senza dubbio. Ma 1 pro
blemi restano e si aggravano. 
Almeno 10 mila famiglie a 
Cagliari hanno bisogno di 
una casa. La loro protesta 
va montando, in ogni par
te della città. 

Purtroppo la situazione non 
è tranquilla neanche nella 
zona di via Avogadro. E' in
fatti un capitolo non chiu
so la vicenda dei senzatet
to delle tre strade di S. A-
vendrace. Una vicenda che 
si è risolta positivamente 
grazie all'impegno delle for
ze democratiche con alla te
sta il SUNIA e il PCI. 

Ancora prima che gli abi
tanti procedessero all'occu
pazione della sede municipa
le di via Roma, prima del
le elezioni, il nostro parti
to aveva, rivendicato l'Im
pegno dell'Amministrazione 
comunale per fare fronte el
la situazione drammatica in 
cui decine e decine di fami
glie si erano venute a tro
vare a seguito dell'abbando
no trentennale del patrimo
nio edilizio pubblico. Tanto 
più gravi apparivano le re
sponsabilità della giunta in 
quanto le famiglie di via Ti
cino, via Adige e via Teve
re erano le uniche a pagare 

il regolare canone di affitto 
al Comune. 

Ma i problemi — come ab
biamo detto —- non sono af
fatto risolti. Centinaia di 
altre famiglie 6i trovano 
sempre senza un alloggio. Le 
loro giuste e sacrosante pro
teste vengono ora indirizzate 
non verso i veri responsabi
li della fallimentare politica 
della casa, ma contro le fa
miglie di S. Avendrace. Una 
guerra tra poveri, Insomma, 
A scatenarla sono quelle for
ze politiche ed economiche 
che hanno tutto l'interesse 
a creare confusione e con
trapposizioni fittizie tra 
quanti dovrebbero Invece fa
re fronte comune per bat
tere la cattiva amministra
zione e la speculazione edi
lizia. 

E' successo, in altre paro
le, quanto i comunisti anda
vano denunciando da tem
po. Gli assegnatari degli ap
partamenti IACP di via Avo
gadro. acauistatl dal Comu
ne appunto per far fronte 
ai problemi conseguenti al 
crollo delle fatiscenti case di 
S. Avendrace, reclamano 11 
rispetto del propri diritti. 

La giustificazione dei pri
mi assegnatari è. come si ve
de. pienamente legittima. Es
si hanno perciò deciso di ri
correre al Tribunale ammi
nistrativo per l'annullamen
to delle assegnazioni effet
tuate dal Comune dopo l'ac
quisto degli appartamenti. 

Al di là delle valutazioni 
tecniche su una simile de
cisione. che potranno essere 
formulate nelle sedi oppor
tune. non sembra auesta dal 
punto di vista politico una 
scelta capace di chiamare in 
causa i veri responsabili. En
tra quindi in una fase de
licata la « guerra tra pove
ri ». La situazione non po
trà che diventare più grave, 
nello stesso tempo — con
tinuando gli scontri fra fa-
mlelie senza tetto — sarà dif
ficile pervenire ad una so
luzione equa. 

g. p. 

Per le «case minime» 
ancora lontano il 

piano di risanamento 
A Reggio solo 176 famiglie sono state incluse nel
la graduatoria IACP • Assurde scelte della giunta 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
pubblicazione della graduato
ria del bando numero 29 per 
rassegnatone di alloggi po
polari — pur essendo frutto 
della battaglia e della vigile 
presenza degli abitanti del 
rioni « minimi » — non ha 
risolto il problema del risa
namento, con l'eliminazione 
dei quartieri-ghetto, l'asse-
gnazlone di un alloggio de
cente agli aventi diritto, 11 
reperimento di vaste aree 
urbane in zone ormai cen
trali. 

Su 430 assegnatari, solo 176 
famiglie sulle oltre 550 cen
site dal comune (gli abitan
ti nei quartieri « minimi » di 
Sbarre, Modena, Archi) seno 
stati incluse nella graduato
ria provvisoria, contro la qua
le. del resto, sono stati già 
presentati numerosi ricorsi. 
E* stata, cosi, frustrata la 
possibilità reale di risolvere 
definitivamente la questio
ne del risanamento edilizio 
nonostante la città di Reg
gio Calabria avesse usufrui
to di un cospicuo finanzia
mento (circa sei miliardi di 
lire) a "ciò destinato. 

Questo risultato, del resto 
prevedibile e, da tempo, de
nunciato dal comunisti, è la 
conseguenza della linea, im
posta dall'IACP e, sostanzial
mente, avallata dall'ammini
strazione comunale, di uni
ficare del fendi della legge 
per il risanamento con altri 
finanziamenti per gli alloggi 
popolari. Si deve proprio a 
tale « maledetto imbroglio » 
se il problema dell'esistenza 
dei quartieri « minimi » re
sterà inalterato nel tempo-
il rimescolamento dei fondi 
e la conseguente obbligato
rietà dei bandi di concorso 
ha, demagogicamente e as
sai parzialmente, rispósto al 
grande fabbisogno di alloggi 
popolari, ma ha, anche per 
imprevedibili limiti Imposti 
dalle vigenti leggi, procrasti
nato nel tempo la soluzione 
di una questione drammati
ca che avrebbe potuto tro

vare un'integrale e razionale 
soluzione nell'immediato. 

Negando, come rileva giu
stamente il compagno Leo 
Pangallo, segretario del com
prensorio dello stretto, « la 
specificità del problema del
l'abbattimento delle case mi
nime » si è reso più difficile, 
se non del tutto vanificato, 
« il disegno complessivo che 
mirava alla soluzione di un 
antico problema. 

L'unificazione del fondi è, 
dunque, alla base della volu
ta gueiTa fra i poveri. Non 

' si è risolto il problema delle 
case minime, ma neppure le 
situazioni più drammatiche 
delle migliaia di senza tetto, 

Reggio rischia di non ave
re i finanziamenti previsti 
dal piano decennale per in
sufficienza del reperimento 
di aree di edilizia popolare; 
l'Istituto autonomo case po
polari, dal canto suo, perde 
tempo nel riappalto dei la
vori per la costruzione di al
loggi per un importo di 7 mi
liardi e mezzo di lire e per 
l'appalto di altri lavori per 
oltre 5 miliardi, con la cor
responsabilità della giunta 
comunale. EDpure ogni gior
no di ritardo costa la per
dita complessiva di decine di 
appartamenti per la lievita
zione dei costi. Tutto ciò Der-
ché « il mondo dell'edilizia, 
anche quello delle case po
polari e della sua assegna
zione. è un luogo di affari e 
di clientele ». 

Di qui l'impegno dei comu
nisti di continuare, ccn le 
popolazioni interessate, la 
lotta per « far sì che si giun
ga all'abbattimento di tutte 
le "case minime" vincendo 
tutte quelle resistenze che, 
sotto la pressione dell'istitu
to autonomo case pooolari e 
ccn la copertura di altre for-

, ze. hanno sinora impedito di 
mantenere fede ad impegni 
che pure, tutti, avevano so
stenuto di volere mantene
re: oer individuare tutti i fa
voritismi presenti nella for
mazione d«»11a graduatoria 

Enzo Lacaria 

Approvato nell'ultima seduta dell9Ars 

Bilancio non fa rima 
con «programmazione» 
PALERMO — Il gruppo 
comunista ha votato con
tro ma se fosse mancata 
la sua incalzante iniziati
va, prima in commissio
ne e poi l'altra notte in 
aula, il bilancio plurien
nale della Regione sicilia
na — quasi 10 mila, miliar
di da spendere nel trien
nio 79-'81 — sarebbe sta
to un documento finanzia
rio ancor più carente e 
privo di un respiro ade
guato all'importanza del
l'avvenimento. 

Presentato già con ri
levante ritardo dal gover
no (i deputati ne hanno 
pctuto prenderò vis:cne so
lo a partire dal 18 luglio) 
il bilancio, che per la pri
ma volta nella storia del
la regione si presenta sot
to la veste di programma
zione delle risorse, rischia 
infatti di rimanere solo un 
atto qualificante e di buon 
livello tecnico. E ciò ov
viamente non basta in una 
regione che si trova din
nanzi i capitoli sempre più 
inquinanti della grave cri

si economica e sociale. 
Il PCI ha contribuito no

tevolmente ad imporre mo
difiche che, per altro, lo 
stesso governo, tramite 1* 
assessore al bilancio, il de
mocristiano on. D'Acqui-
sto. il quale ha concluso il 
dibattito, ha dovuto am
mettere. Grazie infatti agli 
emendamenti comunisti in 
commissione, il 'bilancio 
può affrontare più con
cretamente alcune questio
ni di fondamentale impor
tanza: l'occupazione giova
nile. la difesa dell'ambien
te, i mezzi finanziari da 
fornire ei Comuni, per ci
tarne alcuni. 

Ma il bilancio conserva 
un vizio di fondo di una 
certa gravità. Lo hanno 
ricordato intervenendo nel
la discussione sia il capo
gruppo del PCI compagno 
Gioacchino Vizzi ni, sia il 
relatore di minoranza com
pagno Giorgio Chessari. 
Vizzini ha tra l'altro de
nunciato il clima e la qua
lità del dibattito imposti 
dalla maggioranza di cen

tro sinistra che avrebbero 
dovuto invece assumere 
tratti più impegnati e at
tenti. 

Un bilancio di questa 
portata infatti non poteva 
né doveva esser licenzia
to con appena una sola se
duta dell'ARS. seppur lun
ga. Ma le carenze più evi
denti sono di natura poli
tica che si legano all'in
sufficienza manifesta del
la coalizione di centro si
nistra che sta alla guida 
del governo della regione 
dopo la grave rottura del
l'intesa con il PCI. 

Il bilancio infatti si pre
senta del tutto sganciato 
dal programma di svilup
po regionale che il gover
no si è guardato bene dal 
predisporre e soffrirà i 
contraccolpi di una politica 
che in questi ultimi mesi 
tende ad ostacolare, se 
non a sabotare in taluni 
casi, il processo di rifor
ma della Regione e l'in
troduzione di nuovi crite
ri di programmazione del
le risorse siciliane. 

I deputati 
comunisti hanno 
votato contro,. 
battendosi fino 
all'ultimo per 
introdurre . 
modifiche 

Come si può infatti pen
sare a un'efficiente uti
lizzazione dell'importante 
strumento finanziario se. 
per esempio, la spesa re
gionale — come hanno so
stenuto Vizzini e Chessa
ri — rimane ancora stret
ta dalla morsa discrezio
nale degli apparati clien-
telari degli'assessorati? E 
come, ancora, sarà pos
sibile dare più peso e au
tonomia alle realtà locali 
se il governo, e la DC in 
particolare, si oppongono 
all'istituzione dei liberi 
consorzi, cioè quegli or
ganismi di decentramen
to amministrativo che por
teranno alla definitiva 
scomparsa delle Province? 

Il nodo politico è tutto 
qui e. come si vede, rile
vante. E* per questa ra
gione che il PCI ha svol
to la sua opposizione co
struttiva e non pregiudi
ziale, ha imposto modifi
che. ma ha poi votato con
tro denunciando i limiti se
ri del bilancio. 

Giovedì la riunione del consiglio 

Una giunta balneare 
alla Regione sarda 

Dalla redazione 
CAGLIARI — n neo pre
sidente della giunta Pud-
du non si fa illusioni: è 
convinto che l'esecutivo da 
lui diretto durerà appena 
qualche mese e non avrà 
nessuna forza politica, né 
incidenza programmatica. 
Tuttavia giovedì prossimo 
Puddu — anche dietro 
pressioni della DC. che 
vuole guadagnare tempo 
per tentare di convincere 
il PSI a rilanciare nn cen
tro-sinistra appena aggior
nato — ha deciso di pre
sentarsi davanti al Con
siglio Regionale con una 
giunta a termine (non ha 
spiegato se tripartita o 
monocolore). «L'esecutivo 
"stagionale" dovrebbe per
mettere la ripresa del dia
logo tra i partiti in vista 
della futura formazione di 

una maggioranza più so
lida ». 

Il presidente eletto va 
avanti, ma senza molta 
convinzione. Comunisti e 
sardisti, motivando la lo
ro opposizione, hanno ri
badito la necessità assolu
ta per la Sardegna di ave
re una giunta capace di 
governare e soprattutto di 
portare avanti una inizia
tiva nei confronti degli 
organi centrali dello stato. 

La delegazione del PSI 
(composta dal segretario 
regionale compagno Paolo 
Atzeri, dal capogruppo 
Rais, dal deputato Tocco) 
ha dal suo canto mostra
to di apprezzare lo spì
rito con cui Puddu si sta 
muovendo. Una giunta di 
tregua, infatti, può con
sentire ai partiti di ripren
dere il dialogo interrotto 

e in particolare lascia 
aperte tutte le proposte po
litiche del dopo elezioni. 

I socialisti hanno anche 
trattato il problema della 
governabilità. « Non solo 
il PSI — ha affermato il 
compagno Atzeri — deve 
farsi carico della esigenza 
di garantire un governo al
la regione, ma tutti i par
titi ed intendo riferirmi 
in primo luogo alla sini
stra, hanno il dovere di 
studiare sbocchi credibili >. 

In ogni modo è necessa
rio riflettere ancora. I so
cialisti hanno perciò deci
so di assumere atteggia
menti conseguenti dopo 
che il presidente eletto 
avrà presentato la giunta 
ed esposto il programma. 
Socialdemocratici e repub
blicaci da parte loro non 
nascondono timori e prece-' 

Secondo il 
neopresidente 
Puddu dovrebbe 
favorire la 
ripresa del 
dialogo tra i 
partiti 

cupazioni dopo che i libe
rali hanno chiesto all'on. 
Puddu di formare un mo
nocolore a termine. 

Quindi si ve verso una 
giunta di emergenza de
stinata a fare della ordi
naria amministrazione ap
pena per pochi mesi, for
se fino al prossimo inver
no. se tutto va bene? Al
l'interrogativo si potrà ri
spondere definitivamente 
giovedì prossimo, quando 
l'on. Puddu si presenterà 
davanti all'assemblea. Ma 
un fatto è certo, e i co
munisti non si stancano di 
sottolinearlo: la grave cri
si politica ed economica 
della Sardegna non può 
essere materia di governo 
d'affari o d'attesa. 

g. p. 

Lentini, un Comune 
che non vuole invecchiare 
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Lo sforzo per adeguare la macchina comunale agli obiettivi che l'amministrazione PCI-PSDI-DC si è data - Tra le 
scelte di fondo; il piano per il centro storico, l'edilizia e la rete idrica - La battaglia sul fronte dell'abusivismo 

' Nostro servizio 
LENTINI — Mesi di intenso 
impegno, di consultazioni, di 
partecipazione, di assemblee 
con l'obiettivo di « costruire » 
11 nuovo comune. Un obietti
vo necessariamente a tappe 
la cui prima fase può rite
nersi conclusa con la presen
tazione agli organi di con
trollo del progetto di ristrut
turazione del vecchi servizi 
e la Istituzione di nuovi. Tra 
questi l'assistenza domicilia
re agli anziani (sono oltre 
settemila, un quinto della po
polazione totale). 

Alla fine di questo proces
so di riorganizzazione, la 
« macchina » comunale do
vrebbe funzionare in modo 
snello e avvicinarsi al biso
gni concreti della gente. 

A Lentini — provincia di 
Siracusa, comune tradizio
nalmente « rosso », 35 mila 
abitanti, 50% dei voti al PCI 
— sono consapevoli che non 
sarà un processo breve e fa
cile: che bisogna vincere le 
resistenze al nuovo, superare 
incrostazioni burocratiche, 
creare, soprattutto, solide ba
si di consenso. Senza 11 coin-
volgimento di personale co
munale, ad esempio, la pre
vista creazione dei gruppi di 
lavoro per settori omogenei, 
del dipartimenti e del com
parti rlschlerebbe di diventa
re un fatto burocratico e non 
partecipativo che punta an
che a valorizzare la profes
sionalità. 

Oggi il cittadino che si ri. 
volge al Comune per un qual
siasi motivo — dalla conces
sione idrica alla pratica ci
miteriale — deve fare la spo
la In più uffici, sottostare a 
una serie di farraginose pro
cedure per poi aspettare chis
sà quanti giorni - prima di 
averla. «Da questo diffuso 
disagio siamo partiti nel pre
disporre il piano di ristrut
turazione e di meccanizza
zione del servìzi », spiega il 
compagno Riccardo Insolia, 
26 anni, insegnante, sindaco 
di Lentini. In questo lavoro 
il comune si è avvalso della 
consulenza di amministrato
ri di Bologna e di Modena, 
evitando però propositi vel
leitari e la tentazione di imi
tare modelli di altre realtà. 

In giunta assieme al PCI e 
al PSDI anche la DC (il PSI, 
ma solo.per problemi Inter
ni. si è autoescluso pur stan
do nella maggioranza). 

Dalle « piccole » cose — 
l'acquisto da parte dell'ammi
nistrazione di un vecchio edi
ficio del centro storico altri
menti destinato alla specula
zione e la sua trasformazione 
In scuola moderna; la deci
sione di demolire il fatiscen
te carcere per creare un pol
mone di verde (la piazza è 
già stata Intitolata alla me
moria di Guido Rossa) — al
le scelte di fondo: piano par
ticolareggiato del centro sto
rico, definizione del proget
to di completamento della re
te idrica, potenziamento del 
servizio di nettezza urbana, 
interventi nel campo dell'edi
lizia economica e popolare. 

Proprio in questi giorni sa
ranno assegnati 90 lotti per 
appartamenti unifamiliari a 
costi oggettivamente bassi: 

«Certo — ammette Insolia 
— ci sono problemi aperti co
me la variante al Piano Re
golatore per la cui realizza
zione registriamo ritardi o 
come la delicata questione 
dell'abusivismo edilizio ». Un 
fenomeno questo che anche 
a Lentini ha assunto dimen
sioni di massa. Come affron
tarlo? Negli accordi program
matici la strada è indicata: 
ce i partiti della maggioranza 
ritengono decisivo — si legge 
— esercitare le necessarie 
pressioni affinché l'Assemblea 
regionale siciliana approvi 
al più presto la -legge urba
nistica di sanatoria ». 

In assenza di questa solu
zione non resterebbe che la 
demolizione delle costruzioni 
abusive o la loro acquisizio
ne al patrimonio indisponibi
le del comune come prevede 
la legge Bucalossi. Per non 
aver mandato le ruspe in 
interi quartieri al compagno 
Insolia è stato contestato pro
prio in questi giorni il reato 
di omissione di atti di ufficio. 

Naturalmente certa stam
pa, .cui non poteva sfuggire 
l'occasione ghiotta dell'» in
criminazione » di un ammi
nistratore comunista, si è ben 
guardata di specificare il ti
po di reato contestato ad In
solia nel grossolano tentativo 
di metterlo sullo stesso piano 
dei sindaci e degli assessori 
di altri comuni della provin
cia accusati di concussione. 
interesse privato, corruzione. 

Per arginare il fenomeno 
dell'abusivismo la giunta si 
è impegnata a fondo accele
rando !e procedure di rilascio 
delle licenze (80 in sette me
si) e contrastando fermamen-
t le lottizzazioni abusive. A 
tal fine il comune sì è anche 
costituito parte civile in un 
procedimento giudiziario con
tro alcuni grossi lottizzato-
ri che sono stati condannati 
al risarcimento dei danni ar
recati alla collettività. 

Una soluzione potrebbe ve
nire dall'approvazione della 
variante ai Piano Regolato
re che non a caso segue le 
direttrici di espansione dei 
Quartieri abusivi. Appare pe
rò chiaro che senza un prov
vedimento di carattere gene
rale. quale può essere appun
to la legge regionale, sarà 
pressocché impossibile affron
tare in termini complessivi 
e di certezza il problema del
la sanatoria delle costruzioni 
abusive. 

Salvo Baio 
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Villa Asquer 
adesso è 

proprio di tutti 
CAGLIARI — Villa Asquer sarà aperta agli abitanti del quar
tiere Fcnsarda e a tutti l cagliaritani. Lo ha comunicato 11 
comitato di quartiere dopo un colloquio con l'assessore al per
sonale del comune di Cagliari, 11 repubblicano Marco Marini. 

Villa Asquer, come è noto, è rimasta finora affidata ad una 
società sportiva di dipendenti regionali, la Aldebaran. Il co
mitato di quartiere e le forze politiche democratiche, con alla 
testa il PCI e la FGCI, da anni conducono una battaglia 
per farne un centro culturale polivalente. 

Lo stesso conte Asquer, che fu vice presidente (eletto dalle 
sinistre) del consiglio regionale fin dalla sua fondazione e 
nelle altre legislature nei duri tempi di « guerra fredda » alla 
sua morte aveva lasciato la villa alla Regione Sarda perchè 
\ enisse concessa in primo luogo per lo svago e il tempo li
bero delle giovani generazioni cagliaritane. L'inaugurazione 
è prevista entro ferragosto. Ci sarà una grande festa. 

Il comitato di quartiere Fcnsarda ha inoltre diffuso un do
cumento nel quale si fa riferimento alla vicenda del palazzoni 
dell'azienda telefonica di stato. Gli abitanti del quartiere ri
vendicano l'area della SIP per trasformarla In zona verde 
di cui il quartiere è privo. 

«Sono anni — dice la nota — che attendiamo una deli
bera capace di mettere fina all'annosa e per alcuni versi 
incredìbile vicenda. La giunta comunale deve assumersi per 
intero la responsabilità di soddisfare ì bisogni sociali di una 
comunità priva dì qualunque infrastruttura permettendo la 
realizzazione di un'opera essenziale per i servizi pubblici ». 

Il padrone della Brumar di Potenza ha chiuso la fabbrica 

Va in ferie e licenzia tutti 
Alle lavoratrici è giunta la lettera di licenziamento dall'ufficio di collocamen
to - Una denuncia del sindacato alla Procura della Repubblica di Lagonegro 

Nostro servizio 
MOLITERNO (Potenza) — 
Al portone d'ingresso del ma
glificio « Brumar » — co
struito con i 700 milioni del-
l'ISVEtMER — nel piccolo 
centro della vai d'Agri non 
c'è neppure 11 cartello « chiu
so per ferie». Il padrone, 
però qualche giorno fa ha de
ciso unilateralmente la chiu
sura e se ne è andato a Fu-
scaldo sulla costa calabrese. 
Alle operaie — una decina in ( 
tutto — è stata Inviata una 
lettera dall'ufficio di Colloca
mento che le Informava del 
licenziamento per « cessata 
attività aziendale». Dal ma
glificio sono però spariti mac
chinari nuovi di zecca acqui
stati solo qualche mese fa e 
rivenduti dal proprietario 
prima di fare le valigie per 
le ferie. 

« Abbiamo inviato almeno 
una decina di telegrammi — 
dice il compagno Pino Mazzi 
ni della segreteria di zona 
della Federazione sindacale 
— per rintracciare il Coccon-
celll (il padrone della « Bru
mar - n.d.r.) senza alcun esi
to. Stiamo pensando seria
mente di organizzare una spe
dizione di ricerca... ». Ma la 

storia non è tutta qui. nella 
fuga di un imprenditore sen
za scrupoli che ha fatto for
tuna con gli Incentivi e te 
agevolazioni . degli Istituti 
pubblici e ha deciso di inve
stirli altrove. La vicenda del 
maglificio « Brumar » di:Mo-
llterno è soprattutto una vi
cenda di sottosalarlo, di sfrut
tamento, corsi di- qualifica-, 
zione finanziati dalla Regione ' 
e adoperati dalla famiglia 
Cocconcelli ad uso privato e 
speculativo. 

Le operaie nel *7l. all'ini
zio dell'attività erano 63 e 
quando entrarono nel magli
ficio pur sapendo che le con
dizioni pattuite (700 lire al 
giorno) erano poco vantag
giose, raccontando in molti 
che baciarono per terra per 
la « fortuna » di poter tro
vare finalmente lavoro. In 
una zona che ha oltre un 
migliaio di iscritti alle liste 
di collocamento, di cui il 60 
per cento sono donne. Il Coc- ' 
concelli ripeteva che si trat
tava di tirare la cinghia solo 
per la durata dei corsi di qua
lificazione. poi avrebbe con
cesso gli aumenti. Passarono 
i primi due anni e vennero 
altri corsi, con «»i leggero 1 ritocco di allre 800 lire al 

giorno. 
Il padrone aveva trovato il 

modo per istituzionalizzare la 
pratica del sottosalario e del
lo sfruttamento: concedeva 
150 lire a maglia finita co
me cottimo e vendeva — con
travvenendo' alle leggi che' 
regolano la formazione pro
fessionale — il prodotto fi
nito.' Come se ciò non ba
stasse 1 corsi venivano te
nuti dal Cocconcelli in per
sona, dalla moglie e dal fi
glio, Intascando 1 cantrlbutl 
del dipartimento regionale. 
- « Non c'è mai stato un fun

zionario regionale — ci dice 
il compagno Mazzini — che 
sia venuto a verificare come 
erano condotti i corsi ». Le 
operaie solo negli ultimi due 
anni sono entrate nel sinda
cato, vincendo paure e ricat
ti. ed hanno conosciuto la 
conquista delle 4000 lire al 
giorno di salario al prezzo di 
cinque giorni di occupazione 
della fabbrica. « Sembrava 
che le cose si mettessero per 
il verso giusto — ci dice una 
operaia — anche se per 1 nuo
vi macchinari arrivati il Coc
concelli continuava a propor
re corsi. Proprio come 11 ro
manzo di De Filippo, quello 
degli esami che non finisco

no mai. Secondo il padrone 
noi dopo nove anni di attivila 
non avevamo ancora impa
rato il mestiere ». - -

Intanto, il sindacato si è 
rivolto alla procura della Re
pubblica di Lagonegro ed ha 
proposto' un'inchiesta regio
nale. A Potenza dove operaie 
e sindacato hanno tenuto una 
conferenza stampa, è stato si
glato un accordo col respon 
sabile del dipartimento regio
nale alla attività produttiva 
che si è impegnato a verifi
care le Intenzioni del pro
prietario della «Brumar» e 
a ricercare per le operaie oc
casioni di lavoro alternative 
nella zona. 

« Non è possibile — ha di
chiarato il compagno Nicol» 
Chiaffitella della CGIL pro
vinciale — che si continui a 
concedere soldi pubblici a pa 
droni senza scrupoli. E non 
ci si venga a dire che quello 
della « Brumar » è solo un 
caso. Anche per la Cartotec
nica di'Aviglìano e la VICÀF 
di Viggiano (analoghe storte 
di fughe di padroni - nd.r.) 
si par'av% di un caso». 

Arturo Giglio 

A Mesoraca plotoni di carabinieri presidiano ogni seduta del consiglio comunale 

Provocazioni e tensione marca DC 
Pretestuosa richiesta di dimissioni alla giunta dopo la vergognosa fuga di due consi
glieri del PCI — Pellegrinaggi di esponenti scudocrociati nelle caserme dei militari 

Nostro servizio 
MESORACA — Con X suoi 
10 mila abitanti circa, Me
soraca è uno dei centri più 
importanti del vecchio mar
chesato di Crotone. A ridos
so della Piccola Sila questo 
paese non si discosta dagli 
altri, della stessa zona, per 
le risorse economiche e pro
duttive presenti. Una grossa 
percentuale di lavoratori 
emigrati, una agricoltura 
mediocre (rilevante presenza 
dell'olivicoltura) ed una cre
scita dell'edilizia dovuta al
le costruzioni di case da par
te degli emigrati che inve
stono cosi i loro sudatissi-
mi risparmi. 

A Mesoraca. dal 1970. il 
comune è amministrato da 
una giunta di sinistra (PCI 
e PSI) dopo aver sconfitto 
il potere democristiano che 
per circa un ventennio ha 
esercitato un ruolo espressa
mente dissoluto ed ineffica
ce e che ha lasciato Meso
raca nel più completo ab
bandono. La vittoria delle 
forze democratiche ed in par
ticolare del PCI, nel "70 e 
nel "75. ha significato un 
grande momento di rinnova
mento nella gestione del go
verno comunale. Gli ammi
nistratori comunisti, con la 
valida partecipazione dei-
runico esponente socialista, 
hanno lavorato, in questi no
ve anni, con responsabilità 
e senso del dovere non tra
scurando la risoluzione dei 
problemi che Mesoraca ave
va ereditato dall'inefficiente 
gestione dell'amministrazio
ne democristiana. 

Oli sforti maggiori si sono 
concentrati nella realizzazio
ne di opere di civiltà (strade, 

rete fognante, rete idri
ca ecc.). nella costruzione di 
scuole e di servizi sportivi. 
Si è lavorato anche per do
tare Mesoraca di una strut
tura sanitaria come l'ospeda
le i cui lavori sono stati av
viati e portati ormai a ter
mine. Davanti a questo im
pegno. indubbiamente diffì
cile. i democristiani hanno 
giocato sempre il loro ruolo: 
non riuscendo ed avere un 
rapporto con la gente se non 
in chiave delle false inutili 
promesse, non partecipando 
al consiglio comunale, colti
vando gli orticelli propri, 
promuovendo patronati di co
modo per promettere pen
sioni. 

Tutto il resto è storia di 
questi ultimi giorni. Con no
ve consiglieri su venti la DC 
si vede accrescere il proprio 
gruppo di due unità grazie 
a due consiglieri comunisti 
che. senza una motivazione 
politica, abbandonano vergo
gnosamente il gruppo del PCI 
e sotto la veste di gruppo 
autonomo, trovano < unità 
d'intenti » con la DC (anche 
questa volta si parla, il fat
to è abbastanza sicuro, di 
promesse appetitose verso i 
due). Inizia cosi una sorta 
di balletto che vede la DC. 
ed i loro ultimi accoliti, im
pegnati a boicottare l'attivi
tà comunale. 

Non vengono approvati 
punti importanti all'ordine 
del giorno che riguardano 
da vicino gli interessi dei 
cittadini di Mesoraca (ulti
mazione lavori opere di ci
viltà, ristrutturazione dei 
servizi comunali, gestione del 
bosco dopo la scadenza del 
contratto con l'azienda di 
Stato). La posizione della 
Democrazia cristiana si tra

duce nella richiesta, provo
catoria e poco democratica, 
fatta più volte negli ultimi 
consigli comunali delle dimis
sioni della Giunta senza os
servare la legge provinciale 
che regola la vita delle isti
tuzioni comunali. 

Non c'è dubbio che questo 
atteggiamento della- DC. ma 
specialmente dei due fuori
usciti turba gli animi dei 
cittadini di Mesoraca che at
tendono il completamento e 
l'inizio dei lavori delle cose 
necessarie per il paese (si 
pensi alla stradella interpo-
derale ed alia rete fognante 
per esempio). Ma quello che 
più preoccupa in questa si
tuazione è la presenza per 
ben due volte consecutive dei 
carabinieri all'interno ed al
l'esterno della sala consiglia
re. Addirittura mercoledì so
no arrivati i carabinieri da 
tutto il circondario: uno 
stato d'assedio senza alcuna 
giustificazione che comunque 
è un segnale pericoloso dopo 
le altre « apparizioni » di ca
rabinieri in occasione di con
sigli comunali nel Crotonese. 

I soliti maligni giurano che 
l'intervento massiccio delle 
forze dell'ordine è dovuto al
le visite continue che alcuni 
squallidi personaggi della DC 
fanno in caserma. 

« Il Partito comunista — 
dice il compagno Francesco 
Spinelli segretario . della se
zione di Mesoraca. denuncia 
questa situazione che provo
ca, giustamente, tra i nostri 
compagni sentimenti di in
quietudine. Non vorremmo 
che si tornasse agli anni pas
sati quando i carabinieri in
tervennero a difesa di inte
ressi precisi colpendo nostri 

compagni e lavoratori demo
cratici. Una situazione inso
stenibile, dunque, dovuta alla 
irresponsabilità della DC e 
dei due fuoriusciti — con
clude il compagno Spinelli — 
che tenta di riportare a Me
soraca e in tutto il Petiltno 
la politica delle speculazioni 
e delle clientele; contro que
ste manovre mobiliteremo le 
nostre forze per una batta
glia democratica e civile ». 

Carmine Talarico 

COMUNE DI 
GIULIANOVA 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 d*ll» legge 1 
febbraio 1973, n. 14, , 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende 
appaltare, mediante licitazio
ne privata, I lavori necessari 
per la e COSTRUZIONE DEL-
LA SCUOLA MEDIA IN LO
CALITÀ' ANNUNZIATA » il 
cui importo a base d'asta, su
scettibile esclusivamente dì r i 
basso. è dì 

L. 245.000.000 
Quanti desiderassero essere 
invitati alla licìtaxione dovran
no far pervenire all'Ufficio 
Tecnico Comunale, entro II ter
mine di 15 99. dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiate 
della Regione Abruzzo, appo
sita istanza in carta legale cor
redata dal Certificato di Iscri
zione all'Albo Nazionale Co
struttori. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(D'Iena*!* Paa^wele) 
IL SINDACO 

(Dr. Antonio Franchi) 


